
Mercoledì 14 Febbraio 2024

Rassegna Stampa

Servizi di Media Monitoring



 Time: 13/02/24    22:03
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 20 - 14/02/24 ---- 

20

Mercoledì 14 Febbraio 2024
ilmattino.itPrimoPianoBenevento M

Anna Liberatore

La sua campagna elettorale, sui 
social, di fatto è già iniziata. «Sui 
miei canali ho avviato una cam-
pagna di comunicazione rispet-
to a temi strategici. Per quanto 
riguarda la candidatura, mi ri-
metto  al  segretario  nazionale  
Salvini e al commissario regio-
nale Durigon». Una candidatu-
ra alla quale manca solo il sigil-
lo. «Non ho ancora firmato già. 
La strada però è questa». 
Luigi Barone sarà una delle te-
ste di ariete sulle quali la Lega, 
partito al  quale  ha aderito re-
centemente,  farà  affidamento  
per le elezioni europee nella cir-
coscrizione  Sud.  Dopo  l'addio  
con il sindaco Clemente Mastel-
la e le dimissioni da presidente 
del Consorzio Asi per lui si apre 
una nuova fase. 
Candidato con la Lega,  come 
mai questa scelta? 
«Dopo  la  mia  esperienza  alla  
guida del Consorzio Asi ed aver 
sperimentato le idiozie della bu-
rocrazia, le difficoltà legate alla 
semplificazione del mondo pro-
duttivo ho ritenuto che la scelta 
della Lega fosse la migliore.  È 
un partito che fa battaglie rispet-
to ad alcuni temi che interessa-
no chi fa impresa e crea svilup-
po». 
Lei era uno dei fedelissimi di 
Mastella perché ha deciso di 
cambiare partito? 
«Sul piano umano è stato diffici-
le, ma ho fatto una scelta politi-
ca di coraggio rispetto a un par-
tito che ha un radicamento terri-
toriale, che è strutturato, stabi-
le, e che dal '94 assieme ad altre 
due forze politiche è l'unico che 
ha superato sempre gli sbarra-
menti». 
Vuole dire che Mastella guida 
un movimento locale? 
«Non lo dico io, è un dato di fat-
to. Noi di Centro è un movimen-
to a  forte  vocazione  locale,  la  
mia scelta è stata quella di aderi-
re a un partito nazionale, una 
decisione  maturata  anche  ri-
spetto ad un'interlocuzione che 
il territorio chiedeva e chiede».
Cioè? 
«C'è una buona fetta di ammini-
stratori  vicini  a  Mastella  che  
hanno bisogno di interagire con 
un partito solido e che dalle re-
trovie mi hanno spinto ad aderi-
re alla Lega. Fanno finta di stare 
con lui ma hanno già deciso di 
sostenere il centrodestra: un da-
to confermato dal risultato delle 
elezioni provinciali». 
Da  quanto tempo  stava  pen-
sando di aderire alla Lega? 

«Che avessi un malessere rispet-
to al dato politico locale era da 
tempo,  ma la  scelta  definitiva  
l'ho maturata nel mese di gen-
naio. Non prima. Avevo ed ho 
rapporti  amicali  con  Durigon  
ma  mai  avevamo  discusso  di  
questioni politiche. Poi una se-
rie di circostanze mi hanno con-
vinto ad aderire, anche per dare 
le risposte che un movimento 
territoriale non poteva offrire». 
Ha mantenuto rapporti con il 
sindaco? 
«Dal giorno dell'incontro a Pa-
lazzo  Mosti  non  ci  siamo  più  
sentiti.  Ma  ho  stima  nei  suoi  
confronti e la sua storia non la 
posso mettere in discussione». 
Secondo i rumors pare che ab-
bia buone probabilità di esse-
re eletto. 
«Penso di giocarmela. Noto mol-
to entusiasmo rispetto a questa 
probabilità, non solo in Campa-

nia, e ne sono anche un po' sor-
preso». 
Per  ora  è  l'unico  candidato  
sannita. 
«Per ora sì, vedremo. La partita 
da giocare è sui temi. Una cosa 
di cui mi lamentavo era che non 
si  poteva fare  politica  sempre 
con il botta e risposta, sull'inciu-
cio e la polemica. Credo che ai 
cittadini interessino i problemi 
concreti. Questo territorio è in-
teressato da importanti  opere:  
l'Alta capacità, la Telesina, la di-
ga di Campolattaro. Per non par-
lare dell'agricoltura e del  pro-
blema serio  della sanità,  delle  
politiche sociali. E del tema dei 
temi: il rapporto tra aree inter-
ne e zone metropolitane e fasce 
costiere. Al di là dei progetti sin-
goli delle aree interne che sono 
anche cosa utile dovremmo de-
cidere e lavorare affinché ci sia 
un  corretto  rapporto  tra  esse  
per  evitare  lo  spopolamento  
continuo.  Bisogna lavorare  ad  
un piano di coesione serio, in-
centivare  le  aree  interne  con  
maggiori servizi e lavoro per fa-
re in modo che i nostri giovani 
non vadano via e le aree con una 
maggiore densità abitativa pos-
sano scegliere di venire a vivere 
nelle nostre zone». 
Questo venerdì Anci e Regio-
ne Campania hanno promos-
so una  manifestazione  a  Ro-
ma.  Anche  per  dire  «no»  
all'autonomia  differenziata,  
lei cosa ne pensa? 
«Sul fondo di sviluppo e coesio-
ne  bisogna  trovare  un  equili-
brio con il governo-regioni ma è 
chiaro che non bisogna utilizza-
re  le  risorse  per  opere inutili.  
Per l'autonomia credo che  sia  
un fattore positivo, una scom-
messa per le regioni del Mezzo-
giorno, soprattutto per la Cam-
pania. Ho letto con attenzione il 
testo approvato, ci saranno le ri-
sorse dei Lep che saranno defi-
niti con un'intesa tra governo, 
regioni, Anci, comuni, Upi, dun-
que con una grande partecipa-
zione.  C'è un allarmismo, una 
presa di posizione ideologica da 
parte  di  alcuni  rappresentanti  
della sinistra fuori luogo. Avre-
mo le risorse dei  Lep (c'è una 
commissione  presieduta  dal  
professore Cassese)  rispetto al  
fabbisogno delle singole regio-
ni. Dobbiamo essere capaci, co-
me classe dirigente, di giocarci 
la partita: la Campania non ha 
motivo di aver paura di compe-
tere con le altre realtà ma deve 
accogliere il coraggio della sfi-
da».
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IL VOLTO NUOVO
Paolo Bocchino

«Entro dieci giorni convocherò 
la prima seduta di Consiglio ge-
nerale  dell’Asi  con  due  punti  
all’ordine  del  giorno:  centrale  
Luminosa e miasmi». Mostra di 
avere le idee chiare il neopresi-
dente Domenico Vessichelli  al  
termine del minitour istituzio-
nale presso Comune di Beneven-
to e Provincia, enti che formano 
la compagine societaria del Con-
sorzio  di  sviluppo  industriale.  
Manca all’appello soltanto la Ca-
mera di Commercio, che Vessi-
chelli  incontrerà  nei  prossimi  
giorni  nella  persona  del  com-
missario Girolamo Pettrone. In-
tanto, in tema di sviluppo terri-
toriale, si segnala l’incontro que-
sta mattina a Palazzo Chigi con-
vocato  ad  horas  dal  ministro  

Raffaele Fitto con una delega-
zione dei sindaci dell’Anci della 
quale farà parte il primo cittadi-
no di Benevento Clemente Ma-
stella. Iniziativa che tenta di di-
sinnescare, o quantomeno me-
diare, in vista della manifesta-
zione a Roma indetta dal gover-
natore  campano  Vincenzo  De  
Luca contro la legge sull’autono-
mia, alla quale Mastella ha dato 
adesione. 

GLI INCONTRI 
Soltanto 24 ore dopo essere su-
bentrato al dimissionario - sfi-

duciato Luigi Barone al timone 
di Ponte Valentino, Vessichelli 
ha incontrato il presidente Nino 
Lombardi alla Rocca, e il sinda-
co Clemente Mastella a Palazzo 
Mosti. Con il primo cittadino be-
neventano e leader di Noi Cen-
tro, il nuovo vertice dell’ente in-
dustriale ha concordato inoltre 
le dimissioni da presidente pro-
vinciale del partito, «carica che 
andrà a una donna» ha anticipa-
to  Mastella.  Che  ha  aggiunto:  
«Ho  sollecitato  al  presidente  
Vessichelli  massimo  impegno  
per  rilanciare  e  potenziare  il  
Consorzio. L'Area industriale di 
Ponte Valentino resta strategica 
per lo sviluppo economico, co-
me  testimonia  l'investimento  
che effettuerà l'azienda lituana, 
player di livello internazionale 
nel campo delle energie rinno-
vabili, Solitek, confermato in un 
recente incontro con me qui a 
Benevento: genererà più di tre-
cento nuovi posti di lavoro». 

LE PRIORITÀ 
Vessichelli ha già messo nero su 
bianco, in una lettera inviata a 
tutte le aziende insediate in zo-
na Asi, i temi cardine del pro-
prio  mandato  che  scadrà  nel  
2029. «Intendo porre massima 
attenzione sulla attuazione pre-
vista entro marzo prossimo del 

decreto 124/23 che ha istituito la 
ZES (Zona economica speciale) 
Unica - ha scritto il neopresiden-
te - La scelta operata dal Gover-
no è un’opportunità che consen-
tirà di  massimizzare l’impatto 
competitivo  delle  aree interne  
che  avranno uguali  chance  di  
sviluppo rispetto ad altri territo-

ri. Da affrontare con priorità as-
soluta vi è l’incidenza ambienta-
le della produzione in un’area a 
marcata vocazione agroalimen-
tare. Ci adopereremo per defini-
re la discussa vicenda dei “mia-
smi”, rispetto ai quali provvede-
remo ad intensificare sin da su-
bito controlli quotidiani e con ri-
gore  estremo».  In  tale  ottica,  
Vessichelli  provvederà  già  nei  
prossimi giorni a formalizzare 
la  nomina  di  un  consulente  
scientifico già individuato, con 
il quale si valuterà la installazio-
ne di un nuovo sistema di cen-
traline di monitoraggio ambien-
tale. «Altra criticità cui far fron-
te - ha evidenziato ancora il neo-
presidente nella missiva agli im-
prenditori - è la questione della 
centrale  a  turbogas  “Lumino-
sa”, tornata alla ribalta dopo la 
sentenza del Tar Lazio che ha 
respinto il ricorso della Provin-
cia. Attendiamo di capire se la 
stessa  Provincia  appellerà  la  
sentenza in Consiglio di Stato, 
ma continueremo comunque a 
vigilare  sull’argomento».  «Ri-
flessione a parte - ha concluso 
Vessichelli - merita la prossima 
adozione del nuovo Piano rego-
latore  dell’Asi  che  guiderà  un 
processo di riordino territoriale 
e vedrà coinvolta l’intera comu-
nità con obiettivi strategici co-
me l’assetto ottimale del siste-
ma infrastrutturale». 
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«Lega la scelta migliore, 
NdC è un partito locale»

`Ha scelto il Carroccio dicendo addio
al partito dell’ex ministro Mastella

Il territorio, gli scenari
L’intervista Luigi Barone

Circa i lavori eseguiti da Ente 
autonomo Volturno che 
prevedono la chiusura di un 
passaggio a livello e 
contestualmente un 
collegamento stradale 
alternativo per collegare 
contrada Pino all'ex Statale 
Appia, il sindaco Clemente 
Mastella e l’assessore alle Opere 
pubbliche Mario Pasquariello 
comunicano di aver avviato una 
interlocuzione con Eav, 
finalizzata a risolvere le 
problematiche registrate nelle 
ultime ore e lamentate dagli 
abitanti della zona.

L’amministrazione ha ottenuto 
la garanzia che saranno sospesi i 
lavori in essere per la costruzione 
dell’asse viario di collegamento 
contrada Pino-ex Statale Appia. Il 
Comune ha richiesto infatti che 
essi siano eseguiti nel massimo e 
rigoroso rispetto degli standard 
progettuali affinché possano 
garantire un efficiente e agevole 
collegamento tra Contrada Pino e 
la Statale Appia, per garantire il 
fondamentale diritto alla 
mobilità dei residenti alla zona. 
L’asse viario sarà poi acquisito al 
patrimonio comunale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opera contrada Pino: «Garantire mobilità»

I lavori

Asi, comincia l’era Vessichelli
«Subito questione “miasmi”
e la centrale Luminosa»

IL PRIMO CITTADINO:
«HO SOLLECITATO
MASSIMO IMPEGNO
PER IL RILANCIO
E IL POTENZIAMENTO
DEL CONSORZIO»

IL PROFILO Luigi Barone, ex presidente Asi, dimissionario da 
poche ore, ha deciso di correre con la Lega alle prossime 
elezioni Europee, dicendo addio a Noi di Centro (foto Saverio Minicozzi)

«UNICO CANDIDATO
DEL SANNIO? 
PER ORA È COSÌ,
VEDREMO PIÙ AVANTI
PENSO DI POTERMELA
GIOCARE»

`L’ex numero uno dell’Asi in campo 
con Salvini alle prossime Europee

«HO DECISO DI DIRE SÌ
PER DARE RISPOSTE
A PROBLEMI CONCRETI
CHE UN MOVIMENTO
TERRITORIALE NON
NON POTEVA DARE»
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LA MOBILITÀ
Paolo Bocchino

Tolleranza sì,  tolleranza no?
Ovvero: se il ticket per la sosta
sulle  strisce blu  è  scaduto, si  
può ovviare pagando la somma
mancante o  si  va incontro  a  
multa certa? Un dubbio che sta 
alimentando da giorni una vi-
brante discussione nella com-
missione Mobilità del Consiglio 
comunale, e che ha visto espri-
mersi, due giorni fa su queste 
pagine, anche il primo cittadi-
no Clemente  Mastella,  forte-
mente scettico sull’applicabili-
tà della delibera 30 settembre 
2002, che istituì un periodo di 
30 minuti non soggetto a san-
zioni. A dirimere la questione 
sarà  il neo  comandante  della
polizia municipale Pasquale Pu-
gliese, che sarà  audito dalla  
stessa commissione nei prossi-
mi giorni.

I CONTRARI
L’organismo presieduto da An-
tonio Picariello è tornato a con-
frontarsi ieri mattina sul punto. 
Sul tavolo sono finite inevitabil-
mente le innumerevoli senten-
ze della Cassazione che nel tem-
po si è espressa sul tema, con 
verdetti prevalentemente sfavo-
revoli all’introduzione di un pe-

riodo di tolleranza per chi va ol-
tre il tempo massimo indicato 
dal tagliando di sosta. Nell’am-
pia giurisprudenza formatasi  
negli anni, però, c’è anche qual-
che pronunciamento di segno 
opposto, propenso a concedere
una fascia  di  non  punibilità.
Non ha avuto però dubbi il sin-
daco Mastella nell’optare per la 
lettura più rigorosa, forte anche 
della sentenza numero 888 del 
2012 della sezione regionale La-
zio della Corte dei Conti, che ha 
considerato danno erariale l’e-
ventuale concessione di un ex-
tratime non sanzionato agli au-
tomobilisti ritardatari. Il primo
cittadino si è quindi detto più fa-
vorevole all’ipotesi di un lasso 
temporale breve iniziale, quan-
tificabile in 15 minuti, sgravato 
da  addebiti,  per  consentire la  
sosta brevissima e agevolare co-

sì il disbrigo di commissioni ra-
pide o il consumo lampo di un 
caffè.

I FAVOREVOLI
Di avviso ben diverso Antonio 
Capuano,  iniziale  proponente  
dell’argomento insieme a Mari-
ka Mignone: «Credo vi sia stata 

un’errata  comprensione della  
iniziativa - chiarisce il consiglie-
re di maggioranza -. Ho sempli-
cemente proposto di riprende-
re in esame la delibera del 2002, 
che contribuii  ad  approvare  
con il mio voto, perché restano 
tuttora valide le ragioni che por-
tarono il Consiglio comunale a 
licenziarla. Istituire una fascia 
di 30 minuti oltre l’orario coper-
to da pagamento significa sem-
plicemente  evitare  una  multa  
ingiusta a persone che involon-
tariamente hanno superato l’o-
rario coperto dal tagliando. Ho
raccolto testimonianze accora-
te in tal senso. È del tutto sba-
gliato affermare che si configu-
rerebbe un danno erariale,  in
quanto l’automobilista non sa-
rebbe esonerato dal pagamen-
to, bensì riceverebbe dagli ac-
certatori della sosta un avviso

di accertamento  con  invito  a  
saldare il dovuto entro un perio-
do di tempo ristretto. Al contra-
rio, potrebbe essere di dubbia 
legittimità concedere un esone-
ro iniziale di 15 minuti, che per 
di più non risolverebbe il pro-
blema di chi sfora l’orario invo-
lontariamente. Le sentenze del-
la Cassazione, peraltro - aggiun-
ge Capuano - non sono univo-
che e  comunque non sono la  
legge. Ho chiesto pertanto che a 
relazionare  in  commissione
venga il nuovo comandante del-
la polizia municipale Pugliese, 
così da avere un’interpretazio-
ne tecnica autentica».

L'ANALISI
Sul punto è intervenuta anche
Giovanna Megna di Civico 22, 
che ha invitato l’amministrazio-
ne a fare chiarezza: «Da un lato, 
in questa maggioranza, c’è chi
propone di istituire la tolleran-
za  postuma  da 30  minuti,  
dall’altro, nella persona del sin-
daco, si prospetta l’introduzio-
ne di una fascia iniziale di sgra-
vio pari a 15 minuti. Personal-
mente, mi sembra più fondata 
questa seconda  opzione.  Ma
l’amministrazione ci faccia ca-
pire una buona volta se si sta 
andando nell’una o nell’altra di-
rezione».
Laconico il commento del presi-
dente Antonio  Picariello:  «La
commissione sta  discutendo
tutte le opzioni e sta permetten-
do di esprimere tutti i punti di 
vista sul tema. A giorni verrà il 
comandante Pugliese a relazio-
narci in merito. Fermo restan-
do che la posizione espressa dal 
sindaco, ad oggi, rappresenta la 
linea della maggioranza». 
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LA VISITA
Celestino Agostinelli

«I prossimi mesi saranno decisivi 
per imprimere l’accelerazione ne-
cessaria alla realizzazione di ope-
re viarie strategiche per questi ter-
ritori». Così il sottosegretario alle 
Infrastrutture e trasporti,  Tullio 
Ferrante, ieri a San Bartolomeo in 
occasione dell’incontro con il sin-
daco Carmine Agostinelli, il depu-
tato sannita Francesco Rubano, il 
commissario della Fortorina Ni-
cola Montesano e il responsabile 
nuove opere di Anas Campania, 
Domenico Pietrapertosa. Presen-
te anche il comandante della com-
pagnia dei carabinieri, il capitano 
Gaetano Ragano.
«È stata l’occasione per mettere a 
fuoco lo stato delle opere che si 
stanno eseguendo sulla viabilità 
statale dell’area interna beneven-
tana - ha detto il sottosegretario -. 
Per una delle opere commissaria-
te, la variante di San Marco dei Ca-
voti relativa alla statale 212, è in fa-
se di ultimazione la progettazione 
esecutiva del primo stralcio del 
primo lotto con la successiva con-
segna dei lavori. Mentre l’intero 

tratto  della  statale  369  “Appu-
lo-Fortorina”,  noto  come  San  
Marco dei Cavoti-San Bartolomeo 
statale 17, è interessato da una se-
rie di interventi di manutenzione 
e migliorativi delle condizioni di 
sicurezza per un ammontare di ol-
tre 20 milioni di euro, 15 dei quali 
già in esecuzione, 2 di prossimo 
avvio e i restanti in progettazione. 
Sarà dunque nostra premura – ha 
concluso - porre attenzione e con-
tribuire in maniera sinergica, con 
Anas, alla realizzazione delle ope-
re previste. È intenzione del gover-

no dotare il Mezzogiorno di infra-
strutture moderne e sicure, coe-
renti con la strategia di rilancio di 
territori come questo, spesso di-
menticati, e su cui porremo mag-
giore fiducia».

GLI INTERVENTI
Per  il  commissario  Montesano  
«l’incontro ha consentito di fare il 
punto sull’intera azione messa in 
campo da Anas Campania, attra-
verso una serie di interventi che 

riguardano infrastrutture connes-
se alla statale 369. Tra quelle che 
sono state definite importanti, tra 
le opere progettate e in fase di rea-
lizzazione, spicca la demolizione 
e ricostruzione del viadotto di San 
Bartolomeo,  che fa  parte  di  un 
ampio intervento di manutenzio-
ne e messa in sicurezza riguar-
dante tre viadotti, per un investi-
mento complessivo di  circa 6,2  
milioni. Interventi che hanno vi-
sto impegnate risorse per oltre 19 

milioni di euro e che comprendo-
no la seconda nuova opera com-
missariata, ossia il nuovo itinera-
rio strategico di collegamento dal-
la statale 212, passando per la Val-
le del Fortore, fino al confine con 
laPuglia». 
Focus anche sul tratto San Mar-
co-SanBartolomeo:sia daparte di 
Anas che della rappresentanza  
politica, il tratto in questione è in 
una fase di programmazione.  
«Ringrazio il sottosegretario Fer-
rante - ha detto Rubano -, che an-
cora una volta ha fatto visita nel 
nostro territorio. Sarà nostra pre-
mura lavorare in sinergia con i re-
ferenti competenti per consegui-
re tutti gli obiettivi programmati-
ci». Il sindaco Agostinelli, oltre a 
fare gli onori di casa, ha sottoli-
neato che «la presenza di Ferran-
te e Rubano rafforza l’idea della 
vicinanza del governo nazionale 
alle problematiche che riguarda-
no il territorio e un’opera che l’in-
tera  comunità  agogna  da  oltre  
mezzo secolo: la Fortorina. L’im-
pegno e l’attenzione profusi dal 
commissario Montesano e dall’A-
nas ci pongono di fronte a un futu-
ro che vede il concretizzarsi di  
idee e progetti destinati a cambia-
re in meglio la nostra vivibilità, in 
particolare lanostra mobilità».
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Scarinzi,
addio incarico
all’Asl: resta
in Comune

`Posizioni divise sul nodo tolleranza
dubbi sull’extra-time senza sanzioni

LA QUESTIONE
FA REGISTRARE
POSIZIONI 
DIFFERENZIATE
NELLA STESSA
MAGGIORANZA

`Continua il confronto in Commissione
sarà ascoltato il comandante dei vigili

Caso strisce blu,
scontro in Comune
sui ticket scaduti

La città, i servizi

Ferrante: «Opere strategiche
siamo pronti ad accelerare»

IL SOTTOSEGRETARIO
HA FATTO TAPPA
A SAN BARTOLOMEO
RUBANO: «SINERGIE
PER CONCRETIZZARE
GLI OBIETTIVI»

LA SCELTA
Luella De Ciampis

Costretto a scegliere l'Asl e il 
Comune, Luigi Scarinzi opta 
senza indugio per lo scranno 
a palazzo Mosti, decide di ri-
nunciare all'incarico di  re-
sponsabile dell'unità sempli-
ce dipartimentale di Forma-
zione dell'Asl e di continuare
a ricoprire il ruolo di consi-
gliere al Comune di Beneven-
to. Il provvedimento azienda-
le, a firma del direttore gene-
rale Gennaro Volpe, è arriva-
to in seguito al parere negati-
vo dell'Anac che aveva già ri-
scontrato incompatibilità tra 
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LA SANITÀ
Luella De Ciampis

L’Asl ha approvato il budget econo-
mico per il 2024, per un importo 
complessivo di 334,4 milioni di eu-
ro.  Delle  somme a  disposizione  
dell’azienda, 38,5 milioni sono de-
stinati alla gestione dei servizi del 
distretto  sanitario  di  Benevento;  
2,8 milioni alla sede di San Giorgio 
del Sannio; 14,5 al distretto di Mon-
tesarchio; 4,2 al distretto Alto San-
nio-Fortore; 30,8 milioni al distret-
to di Telese Terme, per un importo 
complessivo di 90,8 milioni di eu-
ro; 5,7 milioni sono destinati al di-
partimento di Salute mentale. L’u-
nità complessa Provveditorato ed 
economato potrà fare affidamento 
su 43 milioni per provvedere ad ac-
quisti di diversi generi. I fondi asse-
gnati alla Medicina generale am-
montano a 14,3 milioni di  euro,  
mentre  quelli  impegnati  per  le  
competenze fisse dei dirigenti me-
dici sono pari a 10,9 milioni, contro 
i  10,1 del personale di comparto 
con ruolo sanitario, cui si aggiun-
gono altre voci per un importo to-
tale che supera i 100 milioni di eu-
ro. Per il personale con ruolo am-
ministrativo è invece previsto un 
budget complessivo di 85,4 milio-

ni di euro. 101 milioni sono destina-
ti  all’assistenza farmaceutica.  In  
quest’area, le voci più dispendiose 
sono relative ai servizi sanitari per 
la  farmaceutica  da  convenzioni,  
per 40 milioni e per l’acquisto di 
vaccini-emoderivati  che  costa
complessivamente all’azienda 46 
milioni. 

IL QUADRO
Nel  2021,  l’azienda  sanitaria  ha  
chiuso il bilancio consuntivo con 
440 milioni di  euro, vale a dire 
105,6 milioni in più rispetto al bud-
get previsto per il 2024. L’Asl opera 
attraverso 65 presidi a gestione di-

retta,  cui  si  aggiungono i  centri  
convenzionati, su un territorio con 
una popolazione complessiva di  
266.716  abitanti,  costituita  da  
32.195 soggetti  nella  fascia  d’età  
compresa tra zero e 14 anni, 171.372 
nella fascia d’età compresa tra 15 e 
64 anni e 63.149 over 65. Nell’eser-
cizio 2023, 238.495 unità sono ri-
sultate esenti dal pagamento del 
ticket (52.121 per motivi di reddito e 
186.374 per altre motivazioni). Ne-
gli anni, sono state eliminate an-
che alcune spese di gestione, con la 
dismissione di strutture che rap-
presentavano una fonte notevole 
di  dispendio per l’azienda.  Basti  

pensare al passaggio del centro di 
riabilitazione aziendale dalla strut-
tura in fitto in via Valfortore alla se-
de di via Mascellaro, che da sola ha 
determinato  un  risparmio  di  
400.000 euro all’anno, a cui, nel 
2020, si è aggiunto il passaggio di 
sede della farmacia territoriale e 
del Dsm, dai locali di via Grimoal-
do Re in via Trieste e Trento, in un 
edificio completamente ristruttu-
rato. In quest’ottica, si stima che 
con la realizzazione della cittadel-
la sanitaria, in via Delcogliano, l’A-
sl risparmierà altri 600.000 euro 
per l’affitto dei locali di via France-
sco Paga, nei quali gestisce alcuni 

servizi. Il compito dell’azienda è, in 
sintesi, quello di utilizzare le risor-
se economiche  in  maniera  con-
grua, con il duplice obiettivo di per-
seguire l’equilibrio economico, fi-
nanziario e patrimoniale, senza pe-
nalizzare i livelli essenziali di assi-
stenza. Il contenimento della spe-
sa, è dovuto soprattutto al fatto che 
l’Asl, nel tempo, ha insistito nel po-
tenziamento dell’utilizzo di mecca-
nismi operativi tendenti a modifi-
care sostanzialmente il livello di at-
tribuzione delle responsabilità del-
la spesa e a spostare l’attenzione e 
l’impegno degli operatori, da un ge-
nerico rispetto burocratico della 

normativa vigente,  al  raggiungi-
mento e alla condivisione di obiet-
tivi aziendali comuni. Il budget del 
2024 fornisce una dimostrazione 
analitica della gestione finanziaria 
aziendale che, nel rispetto dei prin-
cipi generali, deve garantire l’equi-
librio  economico  finanziario,  e  
quindi la giusta considerazione del 
vincolo del pareggio di bilancio, 
imposto dalla normativa. In que-
st’ottica rientrano anche la spesa 
prevista per il costo del personale e 
il rispetto dei limiti imposti ai setto-
ri riabilitativo e specialistico, oltre 
che ai centri accreditati. 
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IL PROGETTO
Antonio Mastella

«Io resto al Sud» è un program-
ma che mira a evitare l’abbando-
no della propria terra da parte  
dei giovani, sostenendoli con il fi-
nanziamento di progetti impren-
ditoriali da loro ideati e da attua-
re nella propria comunità. 
«Un’iniziativa che, dal 2017, anno 
in cui venne avviata, ad oggi, por-
tata avanti da Invitalia, si è rivela-
ta efficace. Ha assistito, solo nel 
Sannio, centinaia di ragazzi che 
hanno  deciso  di  investire  e  ri-
schiare, sia pure col sostengo del-
lo Stato. Ebbene, nuvole pesanti 
si  stanno  addensando  all’oriz-
zonte: i fondi sono in via di esau-
rimento e non è dato sapere se il 

progetto verrà rifinanziato come 
meriterebbe». A lanciare l’allar-
me è Marica Mignone, consiglie-
ra comunale del capoluogo. Dele-
gata dal sindaco, è lei che coordi-
na  il  programma  dal  2021.  
«Quanto sia stato sinora efficace 
questo strumento – avverte – lo 
dimostrano le cifre, che testimo-
niano un numero più che consi-
stente di ragazzi e ragazze, in pri-
mo luogo, che hanno potuto co-
struirsi  un futuro  senza  essere  
costretti ad andare via in cerca di 
fortuna». Tra richieste di infor-
mazioni,  chiarimenti,  interme-
diazioni e interventi  di collega-
mento con Invitalia,  sono state 
avviate centinaia di pratiche. Nel 
dettaglio, emerge che su 848 ri-
chieste presentate, ne sono state 
approvate 323. Un numero inte-
ressante di proposte, per quanti-

tà e qualità, provenienti da ogni 
angolo  della  provincia,  per  le  
quali  sono  stati  programmati  
quasi 24 milioni di investimento. 
«Per quelle che hanno ricevuto il 
disco verde - chiarisce -, sono sta-
ti concessi poco più di 19 milioni 
di euro di agevolazioni». Ogni eu-
ro investito, a conti fatti, ha gene-
rato quasi due di impatto econo-
mico.
Questa forma di affiancamento, 
insomma, è stata in grado di svol-
gere un ruolo significativo nel so-
stenere la nascita di nuove im-
prese, con il merito di avere avu-
to come obiettivo più generale la 
promozione dell’imprenditoriali-
tà e il rilancio economico di un’a-
rea interna come quella beneven-
tana. Un supporto che, tra l’altro, 
ha consentito di occupare 1.180 
persone. «È stato un successo – 

sottolinea – che si misura con l’a-
pertura da parte del giovane arti-
giano della bottega; con la star-
tup innovativa; con il recupero di 
mestieri  e  arti  antiche.  Realtà  
che aiutano a cambiare, in me-
glio, il volto dell’economia loca-
le». 
L’obiettivo è evitare che si archi-
vi un’esperienza del genere.  «Il  
sindaco Mastella  –  puntualizza  
la consigliera - è più che deciso in 
tal  senso,  nella  consapevolezza  
che il programma non si è limita-
to a finanziare imprese. Ha ali-
mentato una rinascita imprendi-
toriale, ha contribuito a sviluppa-
re competenze e culture d’impre-
sa, ha dimostrato che il Sannio, 
così come tutto il Mezzogiorno, 
ha un potenziale inesplorato che 
aspetta solo di essere liberato». 
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I NODI
Antonio Martone

Caos traffico, viabilità e parcheggi 
in zona Cappuccini, nella parte alta 
della città. Il perimetro che parte 
da via Meomartini e comprende le 
vie Galganetti,  Guidi, Ferrannini, 
Fratelli Addabbo, Giannelli e Mar-
co da Benevento è a rischio collas-
so. Da fiore all’occhiello della città, 
con l’insediamento di nuovi e lus-
suosi palazzi, si è trasformata in un 
problema sotto il profilo della ge-
stione, considerato che nell’arco di 
poco  tempo  è  diventato  un  mi-
cro-rione. 
Sulla questione sono già intervenu-
ti il comitato Mellusi-Atlantici, la 
consigliera comunale di Civico 22 
Giovanna  Megna  e  il  comitato  
spontaneo  di  zona  Cappucci-
ni-Mellusi. Chiedono interventi ur-
genti e mirati a livello di piano traf-
fico, parcheggi e blocco della ce-
mentificazione, considerato che ri-
tengono la zona satura sul piano 
edilizio e, a loro avviso, non esisto-
no infrastrutture adeguate per sup-
portare nuove costruzioni o inse-
diamenti. Tra l’altro, nell’area già 
ci sono un supermercato, un bar 
molto frequentato, in particolare 
da giovani, che organizza spettaco-
li all’aperto, una scuola e la tendo-

struttura Travaglione, oltre ad al-
tre attività commerciali che deter-
minano un ulteriore  e  continuo  
flusso di auto.

LA LINEA
«Ho richiesto -  dice Megna -,  su 
una situazione già fortemente criti-
ca dell’intero quartiere, che ormai 
è un far west, la convocazione della 
commissione. Si registrano, infatti, 
traffico intenso e scomposto che in-
tasa tutta l’area da via Meomartini 
alla zona Cappuccini, viale Mellusi 
e  relative  strade di  intersezione,  
con soste selvagge, carenza di aree 
di parcheggio, assenza di controlli. 
In pratica manca un piano traffico 
che tenga conto della cementifica-
zione sempre più spinta». Difficol-
tà che, a detta dei residenti, sono le-
gate anche al fatto che le strade, 
non  molto  larghe,  non  possono  
supportare la circolazione in dop-
pio senso e contestualmente la so-
sta laterale delle auto. Si auspica, 
dunque, la creazione di un piano 
organico con sensi unici per entra-
re e uscire dal quartiere più agevol-
mente. «Via Guidi - sottolinea Die-

go  Ciullo,  a  nome  del  comitato  
spontaneo di zona Cappuccini - na-
sce come strada a doppio senso ma 
poi, qualche mese fa, aggiungendo 
le strisce di parcheggio, si è passati 
al senso unico. Fin qui tutto ok, ma 
al contrario della logica funzionali-
tà delle strade, non si è pensato alle 
uscite dal micro-rione di zona Cap-

puccini.  Il  risultato?  Sta  sicura-
mente in una via Guidi che da di-
versi anni è agonizzante e versa in 
condizioni pietose nonostante di-
verse segnalazioni fatte in passato, 
ma poi cadute nell’indifferenza dei 
lavori pubblici. Per non parlare dei 
residenti, obbligati a fare degli au-
tentici slalom per uscire dal quar-

tiere, utilizzando via Meomartini, 
all’altezza del campo di basket, che 
conclude il suo percorso all’incro-
cio della strada col Bar 2000. In 
quel tratto c’è una strada a doppio 
senso di marcia con il problema 
che chi entra dal lato principale 
trova la propria corsia di marcia 
occupata da auto in sosta e quindi 
deve invadere la corsia opposta. Di 
continuo si determinano intralci  
con discussioni, insulti e altissima 
tensione. Abbiamo segnalato an-
che questa situazione all’ufficio al 
traffico. Non è nostra intenzione 
dare lezioni di viabilità, ma non 
possiamo essere prigionieri del no-
stro quartiere».
Ad aggravare la situazione, come 
segnalatodaungruppodicittadini 
di via Galganetti, la chiusura al traf-
fico del tratto tra la stessa via Gal-
ganetti e via Guidi. La strada, ogget-
to di interventi di urbanizzazione 
dapartedelComune,avevavistola 
posa di asfalto e la costruzione di 
marciapiedi. «Dopo essere tornata 
nella disponibilità dei proprietari 
espropriati - scrivono alcuni con-
domini dei fabbricati adiacenti -, 
non solo è stata chiusa alla circola-
zione, ma poi acquisita da una so-
cietà privata che attraverso un car-
tello di cantiere ha annunciato l’in-
tenzione  di  realizzare  un  locale  
commerciale oltre a locali semin-
terrati».
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`C’è l’ok al «plafond» di 334,4 milioni
per gestire i servizi nell’anno in corso LA SEDE L’Asl approva il budget economico per il 2024

LA GESTIONE
FINANZIARIA
DELL’AZIENDA
MIRA A GARANTIRE
L’EQUILIBRIO
SUL PIANO ECONOMICO

`Si punta a «razionalizzare» le uscite
senza penalizzare i livelli di assistenza

Asl, spese più light
scatta il via libera
al nuovo budget

La città, gli scenari

“Io resto al Sud”, sos di Mignone: «Fondi in via d’esaurimento, dubbi sul futuro»
L’allarme

Caos traffico, viabilità e parcheggi
«Ora un piano per zona Cappuccini»

MEGNA (CIVICO 22):
«BISOGNA CONVOCARE
LA COMMISSIONE»
IL COMITATO: «BASTA
ESSERE PRIGIONIERI
DEL QUARTIERE»
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MOSSA DEL TESORO
DOPO L’APERTURA
DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA SULLE
“PROMOZIONI”
DAGLI ENTI LOCALI

IL PROVVEDIMENTO
R O M A Nel mosaico della riforma 
fiscale sta per essere collocato 
un nuovo tassello. Sarebbe pra-
ticamente pronto il decreto at-
tuativo sulle «sanzioni», il prov-
vedimento chiamato a rivedere 
tutte le conseguenze tributarie, 
amministrative e penali per chi 
non risulta in regola con gli ob-
blighi fiscali. Il provvedimento 
potrebbe  essere  discusso  già  
domani in consiglio dei mini-
stri (i confronti tecnici sono pe-
rò  ancora  in  corso  in  queste  
ore). Si tratta di un decreto che 
nelle sue intenzioni, vuole pro-
vare a rendere più “esigibile” il 
credito dello Stato rendendo il 
sistema meno punitivo. Innan-
zitutto rafforzando il principio 
che se un contribuente raggiun-
ge un accordo transattivo con il 
Fisco, se ne debba tenere conto 
anche ai fini dell’imputazione. 
Insomma, chi si accorda e pa-
ga, non dovrebbe più finire nel 
binario “parallelo” del proces-
so penale. Così, allo stesso mo-
do, se in un procedimento da-
vanti a un tribunale un imputa-
to viene assolto perché il fatto 
non sussiste,  anche il  giudice 
tributario  dovrà  tenere  conto  
della  sentenza.  Tra  i  principi  
che il decreto attuativo è chia-
mato ad attuare, c’è anche l’e-
sclusione  della  punibilità  per  
l’omesso versamento delle im-
poste in caso di sopravvenute 
difficoltà finanziarie.  Si  tratta  
di quella che è stata ribattezza-
ta come l’evasione da “sopravvi-
venza”. Un caso particolare in 
cui si dichiarano regolarmente 
le tasse dovute, ma poi non si 
riesce  ad  effettuare  il  versa-
mento. L’altro capitolo, molto 
atteso,  del  provvedimento,  ri-
guarda invece le sanzioni am-
ministrative. 

L’ALLINEAMENTO
In più di una occasione il vice 
ministro all’Economia e padre 
della riforma fiscale, Maurizio 
Leo, ha ribadito l’intenzione di 
allineare il sistema sanzionato-
rio italiano a quello europeo. In 
Italia  le  penalità  per  chi  non  
versa le tasse sono molto alte. 
Omettere di dichiarare i reddi-
ti, comporta una sanzione tra il 
120 e il 240 per cento dell’impo-
sta. Per una dichiarazione infe-
dele o incompleta si oscilla tra 
il 90 e il 180 per cento. La media 
europea, alla quale con il decre-
to si  vorrebbero allineare an-
che le sanzioni italiane, è inve-

ce del 60 per cento. La relazio-
ne illustrativa della  delega fi-
scale ha definito «abnormi» le 
attuali sanzioni e, come detto, 
questo  livello  «intollerabile»  
delle sanzioni si discosta sensi-
bilmente da quello previsto in 
altri Paesi. Ieri il vice ministro 
Leo si è recato in visita alla So-
gei, il partner tecnologico delle 
amministrazioni pubbliche, do-
ve è stato accolto dall’ammini-
stratore delegato della società 
Cristiano Cannarsa. 

IL PASSAGGIO
Nel suo intervento Leo ha riba-
dito ha ribadito l’impegno del 
governo in questo 2024, per il 
completamento di una riforma 
fiscale  che,  da  un  lato,  serve  
all’Italia per essere al passo con 
altri paesi più avanzati del siste-
ma  europeo  e,  dall’altro,  per  
permettere un ridisegno di tut-
ti i tributi e di tutti i momenti 
del rapporto fisco-contribuen-
te. Il vice ministro dell’Econo-
mia ha anche ricordato come 
quest’anno arriverà una impor-
tante novità, con la dichiarazio-
ne precompilata che per la pri-
ma volta sarà allargata anche 
alle Partite Iva e non sarà più di-
sponibile soltanto per i dipen-
denti e i pensionati. 
Non solo, Leo ha anche ricorda-
to  l’importanza  dell’incrocio  
delle banche dati, uno dei “core 
business” della Sogei e sul qua-
le il governo punta molto per 
aumentare la compliance fisca-
le.  Ma  quali  saranno gli  altri  
passi per completare la riforma 
fiscale? Quasi in contempora-
nea con il decreto sulle sanzio-
ni, dovrebbe arrivare anche la 
riforma della riscossione, con 
la stabilizzazione e la semplifi-
cazione della rateizzazione del-
le cartelle per i contribuenti. In 
settimana poi, dovrebbe anche 
chiudersi l’iter del decreto at-
tuativo per il riordino dei gio-
chi on line. Ieri si sono tenute le 
audizioni alla Camera. Il presi-
dente di Acadi, Geronimo Car-
dia, ha sottolineato come l’im-
porto di 7 milioni di euro per 
poter accedere al bando per le 
concessioni on line sia «vera-
mente alto». Ed ha chiesto inol-
tre di «rendere operativi i divie-
ti di pagamento all’estero per 
evitare la  domanda verso cir-
cuiti  illegali».  I  tabaccai  della  
Fit, hanno invece chiesto di ri-
durre il contributo di 150 euro 
per i punti di ricarica e di alzare 
la soglia oggi prevista in 100 eu-
ro a settimana per le ricariche 
massime. 

Andrea Bassi
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`Il viceministro Leo in visita alla Sogei:
«Precompilata estesa alle Partite Iva»

`Nuovo decreto attuativo della riforma:
attenuanti anche per i versamenti a rate

IL CASO
R O M A  Sui dirigenti di prima fa-
scia è scontro tra il Dipartimen-
to della Funzione pubblica e la 
Ragioneria generale dello Sta-
to. Con un parere firmato diret-
tamente dal Ragioniere genera-
le, Biagio Mazzotta, il ministe-
ro del Tesoro è intervenuto per 
provare a chiudere definitiva-
mente la porta al passaggio dei 
dirigenti comunali e Regionali 
nei  ranghi  dei  super-dirigenti  
statali. Tutto nasce (si veda Il 
Messaggero di ieri), dalla richie-
sta dell’ex segretario generale 
della Regione Lazio di vedersi 
riconosciuti i 7 anni in quell’in-
carico  come  validi  ai  fini  del  
passaggio nei ruoli di prima fa-

scia della dirigenza statale. Una 
tesi avallata dal Dipartimento 
della  Funzione  pubblica  ma  
che il parere della Ragioneria 
cerca  di  smontare  pezzo  per  
pezzo. Mazzotta parla di «argo-
mentazioni che non appaiono 
sostenute  da  puntuali  riferi-
menti normativi». Anzi, spiega 
il  parere,  l’orientamento  
espresso dal Dipartimento del-
la Funzione pubblica, non tro-
va riscontro nemmeno nel «co-
stante orientamento della giuri-
sprudenza di legittimità». E in 
più, aggiunge il Ragioniere ge-
nerale  dello  Stato,  costituisce  
anche un pericolo per i  conti  
pubblici. L’interpretazione del 
Dipartimento  della  Funzione  
pubblica,  scrive  Mazzotta,  «è  
suscettibile di determinare ri-

vendicazioni,  anche  economi-
che,  da parte  di  dirigenti  che 
hanno ricoperto incarichi equi-
valenti».  Una  bocciatura,  in-
somma, senza appello. 

IL DUALISMO
Il dualismo tra i dirigenti statali 
e quelli locali è una storia abba-
stanza antica. Il primo a tenta-
re di scardinare il circolo chiu-
so delle “prime fasce” statali, fu 

Matteo Renzi com mla riforma 
della Pubblica amministrazio-
ne firmata dall’allora ministro 
Marianna Madia. Quella rifor-
ma aveva previsto l’introduzio-
ne di un ruolo unico della diri-
genza, senza più nessuna divi-
sione in fasce. Un ruolo nel qua-
le sarebbero entrati a far parte 
anche i dirigenti locali.  Ma le 
misure si sono infrante sul mu-
ro  della  Corte  Costituziona-
le. Così come, almeno fino ad 
oggi,  è  rimasta  lettera  morta  
un’altra norma che obbliga le 
amministrazioni statali a ban-
dire concorsi per almeno il 50 
per cento dei posti da dirigente 
di prima fascia quando si tratta 
di sostituire delle posizioni che 
si sono rese vacanti per i pen-
sionamenti. La norma del 2009 
che prevedeva il concorso è ri-
masta congelata fino alla fine 
del 2021. Da poco è stata riatti-
vata, ma ancora nessuna ammi-
nistrazione dello Stato l’ha ap-
plicata. 

A. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
R O M A  Gli avvisi di gara degli ap-
palti potranno essere pubblicati 
solo online e non più sui giorna-
li. Non è stato infatti approvato 
l’emendamento alla legge di con-
versione del decreto Milleproro-
ghe che spostava di un anno, dal 
1°  gennaio  2024  al  1°  gennaio  
2025  l’entrata  di  vigore  delle  
nuove regole. Questo nonostan-
te il pressing di parte della mag-
gioranza e l’allarme sulla traspa-
renza lanciato dalla Fieg, la fede-
razione  degli  editori,  e  dall’A-
nac, l’Autorità anticorruzione. A 
pesare e  rendere inevitabile  la  
bocciatura da parte della mag-
gioranza sarebbe il Pnrr e in par-
ticolare gli obiettivi negoziati in 
passato e già raggiunti sulla digi-
talizzazione e gli appalti pubbli-
ci, legati alla norma.

COSA POTEVA SUCCEDERE
Venire meno a obblighi che risal-
gono in prima battuta al 2021, in-
somma, significherebbe rischia-

re che l’Ue possa chiedere indie-
tro parte dei soldi della quarta 
rata, quella da 16,5 miliardi ver-
sata a dicembre. Oppure non sal-
dare tutta la quinta rata da 12,2 
miliardi, il cui pagamento si at-
tende nei prossimi mesi. Tutta-
via l’esecutivo sta seguendo da 
vicino il caso e non si escludono 
nuovi interventi a favore dell’edi-
toria nei prossimi mesi.

Facciamo un passo indietro.  
Dal 1° gennaio di quest’anno so-

no entrate in vigore le nuove re-
gole che prevedono l’obbligo del-
le stazioni appaltanti di pubbli-
care  gli  atti  di  gara  esclusiva-
mente sulla Banca dati naziona-
le dei contratti pubblici, che è ge-
stita dall’Anac. 

Per effetto delle nuove norme 
viene meno l’obbligo di procede-
re alla pubblicazione degli avvisi 
sui quotidiani nazionali e locali. 
Ma ora che è rimasto solo il web 
ci  sono  diverse  pagine  online  
vuote e link non funzionanti, ol-
tre a collegamenti possibili solo 
dopo essersi registrati. Che qual-
cosa non abbia funzionato lo ha 
ammesso la stessa Autorità anti-
corruzione. «In questa prima fa-
se  di  applicazione  delle  nuove  
modalità di espletamento della 
pubblicità  legale»,  ha  scritto  il  
presidente dell’Autorità Giusep-

pe  Busia,  «sono  pervenute
all’Autorità  numerose  segnala-
zioni di operatori economici re-
lative a collegamenti ipertestuali 
inseriti nei bandi di gara pubbli-
cati tramite Bdnpc sulla Piatta-
forma pubblicità legale (Pvl) che 
non consentono di accedere alla 
documentazione  di  gara».  Un  
grido d’allarme raccolto da di-
versi  parlamentari,  di  maggio-
ranza e opposizione. 

LE PROSSIME MOSSE
Forza Italia ha invitato il gover-
no «ad una riflessione comples-
siva sulla crisi e lo stato dell’edi-
toria».  Secondo  il  capogruppo  
dei  senatori  forzisti,  Maurizio  
Gasparri, il partito «se ne farà co-
munque  carico,  anche  propo-
nendo di destinare parte dei pro-
venti delle nuove tasse a carico 

dei giganti della rete al sostegno 
dei  giornali  e  dell’editoria  nel  
suo complesso».

Gli editori, nel frattempo, so-
stenuti da un fronte bipartisan, 
insistono sulla funzione sociale 
degli avvisi d’appalto sui giorna-
li, per garantire più trasparenza. 
In ogni caso, come detto, per ora 

sembra  che  i  margini  fossero  
praticamente  nulli.  Uno  degli  
obiettivi della riforma del codice 
dei contratti pubblici (positiva-
mente valutata dalla Commissio-
ne europea ai fini della quarta ra-
ta)  era  infatti  costituito  dalla  
completa  digitalizzazione della  
procedura di affidamento. E an-
cora: uno degli obiettivi del Pnrr 
conseguiti al 31 dicembre scorso 
(e oggetto di verifica da parte del-
la Commissione Ue ai fini della 
quinta rata) era costituito dalla 
piena operatività a partire dal 1° 
gennaio 2024 del sistema nazio-
nale di e-procurement nel setto-
re degli appalti pubblici.

Consentire in questo momen-
to l’ulteriore pubblicazione degli 
atti di gara (per estratto e con ef-
fetto di pubblicità) sui giornali si-
gnificherebbe insomma esporre 
l’Italia al rischio molto forte che 
la Commissione europea blocchi 
la procedura di valutazione della 
quinta rata e/o riduca l’importo 
delle somme già trasferite.

G. A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il recupero dell’Agenzia delle Entrate
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A RISCHIO L’ASSEGNO
DELLA QUARTA 
E QUINTA RATA 
IL GOVERNO APRE
A NUOVI INTERVENTI
PER L’EDITORIA

Fisco, sanzioni ridotte
e niente più processi 
per chi salda i debiti

Dirigenti comunali in prima fascia,
la Ragioneria stoppa il ministero

LE MULTE MASSIME
SARANNO PORTATE
AL LIVELLO DI QUELLE
DEGLI ALTRI PAESI UE:
IL 60 PER CENTO
DELL’IMPOSTA

Per gli appalti gli avvisi solo online:
misura legata al Piano, salta il rinvio

Il Pnrr presentato dall’Italia

IN ARRIVO ANCHE
LE MODIFICHE
ALLA RISCOSSIONE
SARÀ SEMPLIFICATO 
IL PAGAMENTO RATEALE
DELLE CARTELLE
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IL SETTORE VALE
IL 13% DEL PIL
PER LA PRIMA VOLTA
AVVIATA UNA REALE
REGOLAMENTAZIONE
NEGLI AFFITTI

Lorenzo Calò

Ministro Daniela Santanchè, il 
turismo rappresenta il 13% del 
Pil nazionale e vale 255 
miliardi. Lei ha ribadito la 
necessità di organizzare il 
settore anche attraverso un 
piano industriale oltre che 
strategico che il ministero ha 
adottato. Come è articolato?
«Il Pst è articolato come uno 
strumento di analisi e visione. 
Analisi in quanto va a prendere 
in considerazione i principali 
segmenti del settore, offrendone 
una panoramica generale in 
termini di caratteristiche, 
peculiarità e dati. Visione, perché 
presenta una filosofia, fatta 
propria dal governo, fondata sul 
gioco di squadra, sul 
superamento della 
frammentarietà attuale, e su uno 
sguardo prospettico su ciò che è 
una vera e propria industria. In 
tal senso, col Pst abbiamo 
individuato alcune linee 
d’indirizzo, che definiamo 
“pilastri strategici” – ossia 
governance, innovazione, qualità 
e inclusione, formazione e 
carriere professionali, 
sostenibilità –, che devono poi 
informare le singole attività 
realizzate in favore del turismo, 
siano esse politiche, misure, 
campagne di comunicazione e 
promozione, investimenti. 
L’obiettivo è far sì che l’Italia si 
attesti a tutti gli effetti come 
player internazionale di 
riferimento». 
Rispetto ai dati pre-Covid, nel 
2023 il turismo nel 
Mezzogiorno è cresciuto meno 
che al Nord. Cosa è mancato?
«Il Covid ha cambiato il modo di 
viaggiare. Si va sempre più alla 
ricerca di esperienze legate al 
turismo lento, alla natura, ai 
borghi. Tutti elementi ancora 
poco sfruttati al Sud che, per sua 
natura, trova nel mare la sua 
grande forza, soprattutto in 
prossimità dell’estate. Ma 
bisogna andare oltre la logica 
delle stagioni e sfruttare il grande 
potenziale del territorio. E il 
Mezzogiorno è un vero tesoro, in 
questo senso. Perché non è solo 
mare: è tanto altro. Certo, il mare 
è una componente essenziale, sia 
in termini turistici che identitari, 
e, in virtù di questo, porti turistici 
e turismo nautico sono risorse 
che vanno senz’altro potenziate. 
Detto ciò, occorre mettere a 
sistema l’eterogeneità dei nostri 
territori, con investimenti mirati 
che favoriscano la costruzione e 
la promozione di percorsi 
esperienziali, del turismo legato 
ai cammini, alle aree interne, alle 
zone rurali, e ancora 
all’enogastronomia, al 
benessere, allo sport e ai grandi 
eventi». 

Oggi lei è a Napoli, al NauticSud. 
La città ha avuto un vero e 
proprio boom ma la risorsa 
mare non sembra essere 
sfruttata a pieno. Che cosa non 
ha ancora funzionato?
«Napoli è tra le città con una delle 
crescite più spiccate e 
convincenti, anche perché è stata 
in grado di rafforzare il proprio 
brand e migliorare l’offerta 
turistica, tanto da essere una 
destinazione amata soprattutto 
per il turismo culturale e quello 
naturalistico. Questo vuol dire 
andare oltre una logica 
monoprodotto e costruire 
un’efficace proposta 
diversificata. Bisogna ora 
puntare su quel turismo che 
attrae visitatori “alto spendenti”, 
che sono quelli che impattano 
maggiormente sull’economia del 
territorio, e lavorare per 
aumentare la permanenza media 
facendo in modo che chi viene a 
Napoli visiti poi il resto della 
regione, che ha tantissimo da 
offrire, e non soltanto in termini 
di turismo balneare, ma anche, 
per esempio, di esperienze 
enogastronomiche».
L’overtourism, con un’offerta 
non sempre di qualità sui 
servizi, come andrebbe 
disciplinato?
«Io credo che non esista un 
problema di eccessivo turismo. I 
turisti non sono mai troppi. Il 
problema arriva quando noi non 
siamo in grado di gestirli, finendo 
dunque col subire il turismo. 

Piuttosto, dobbiamo lavorare 
sulla gestione dei flussi 
attraverso strategie di 
promozione mirata che possano 
favorire la distribuzione dei 
turisti in maniera omogenea in 
tutte le stagioni dell’anno. Oltre a 
questo, bisogna lavorare anche 
sulla formazione del personale – 
e il ministero ha già stanziato 21 
milioni di euro per migliorare il 
livello professionale – in quanto 
chiave per l’innalzamento dei 
livelli qualitativi dei servizi».
Affitti brevi ed esplosione di 
B&B. Il governo è intervenuto 
varando il Codice identificativo 
nazionale ma per molti sindaci 
è insufficiente. Come si 
procede?

«La questione, prima di noi, non 
era mai stata affrontata. La 
riforma, fortemente voluta dal 
ministero, si pone l’obiettivo di 
fare chiarezza definendo una 
cornice normativa, anche a 
contrasto di sommerso e 
abusivismo, per un settore che 
finora è stato simile a un far west. 
L’istituzione del codice Cin, che è 
un po’ l’asse portante della 

riforma, vuole porre un argine 
alla frammentazione e alla 
disomogeneità delle regole 
regionali che rendevano 
difficoltose l’interlocuzione con 
le piattaforme online. Poi tutto è 
migliorabile...».
Il ministero è molto attivo 
anche sul grande progetto 
Caivano...
«Il messaggio che dobbiamo 
veicolare ai giovani è quello di un 
settore che può fungere da 
ascensore sociale. E, per attuare 
questo cambiamento, è 
necessario lavorare per rendere 
il comparto sempre più 
appetibile e attrattivo. Il 
dicastero si è già mosso in questa 
direzione, prevedendo misure 
specifiche soprattutto a favore 
dei giovani: la detassazione delle 
mance, il fondo da 21 milioni di 
cui parlavo prima e il 
trattamento integrativo speciale 
del 15% per il lavoro notturno e 
nei giorni festivi. In particolare, 
per Caivano abbiamo lavorato 
con il commissario straordinario 
Ciciliano per coinvolgere i 
giovani dell’istituto alberghiero 
Morano in un percorso 
formativo che prevede stage e 
tirocini in diverse strutture 
italiane». 
Il presidente della Campania 
De Luca lamenta la mancata 
erogazione dei fondi Fsc per 
circa 6 miliardi. È solo il 
pretesto per attaccare il 
governo sull’autonomia 
differenziata?
«Visti i toni che ha usato e visto 
che non ha ricercato l’incontro, 
ma lo scontro, sarei portata a dire 
che la polemica del presidente De 
Luca sia pretestuosa. Magari è 
alla ricerca di ulteriore visibilità 
all’interno del Pd o perché si è già 
calato in campagna elettorale. In 
ogni caso è importante per i 
campani ripristinare la realtà dei 
fatti e i fondi saranno dati alla 
Campania al termine del lavoro 
che il ministro Fitto sta facendo 
con tutte le regioni. È importante 
sottolineare come il governo 
abbia messo in atto una 

procedura che ha rivoluzionato 
la distribuzione di questi fondi: 
ora ogni Regione presenta un 
proprio programma e, in base 
alla condivisione con governo, si 
firmano i patti di sviluppo e 
coesione». 
Sui balneari proseguirà il 
braccio di ferro del governo 
con l’Ue?
«Definire braccio di ferro il 
rapporto con la Ue è sbagliato sia 
nella forma, perché c’è una 
costante interlocuzione, sia nella 
sostanza perché implica che ci 
sia un vincitore e un vinto. 
All’Europa noi abbiamo fornito 
una documentazione completa, 
dove, naturalmente, l’Italia sta 
facendo valere le sue posizioni 
anche in virtù del tavolo tecnico 
alla Presidenza del Consiglio da 
cui è emersa la famosa 
mappatura stando alla quale il 
67% delle coste italiane è libero. 
Un’interlocuzione, appunto, 
molto seria e proficua che, anche 
grazie alla sentenza della Corte di 
giustizia europea, ci consente di 
confrontarci alla pari con la 
Commissione europea. E nel dire 
alla pari inseriamo la novità 
politica di un governo che non ha 
paura e non assoggettato alla 
volontà europea».
Le recensioni online 
“avvelenano” il turismo e 
rischiano di creare casi come 
quello di Giovanna Pedretti. 
Come intervenire?
«È un tema molto delicato. Se da 
un lato è vero che si tratta di un 
tema che necessita di una 
regolamentazione per evitare 
che recensioni anonime negative 
portino alla morte di imprese – e, 
in alcuni casi, anche di persone –, 
dall’altro c’è anche un tema di 
“educazione” della cittadinanza 
proprio sul corretto uso dello 
strumento delle recensioni. Per 
questi motivi, ho avviato un 
tavolo di lavoro con le principali 
organizzazioni di categoria del 
settore alberghiero, 
extralberghiero, del turismo 
organizzato, della ristorazione e 
del divertimento, per lavorare 
insieme, nel rispetto del 
principio di libertà 
d’espressione, a una proposta 
normativa che parta dalla 
direttiva comunitaria del 
2019/2161 e dal conseguente 
decreto legislativo 26/2023 
(Codice del consumo)».
Da tempo si parla di riforma 
dell’Enit: a che punto è il 
processo?
«La riforma va avanti. La 
trasformazione in Enit Spa sta 
solo richiedendo tempi 
tecnico-amministrativi più 
lunghi del previsto. Intanto, Enit 
mantiene la sua operatività e 
stiamo procedendo con le attività 
di promozione dell’Italia nel 
mondo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SVILUPPO
Antonino Pane

C’è voluto l’arrivo in città del mi-
nistro  della  Risorsa  Mare  per  
far diventare possibile la costru-
zione di un porto turistico a Na-
poli. È proprio alla presenza di 
Nello Musumeci,  infatti,  che il 
presidente di Afina (l’associazio-
ne della filiera nautica) Genna-
ro Amato,  quello dell’Autorità 
di  sistema  portuale  del  mare  
Tirreno  Centrale,  Andrea  An-
nunziata  e  il  Soprintendente  
Mariano Nuzzo hanno convenu-
to sul ruolo di accompagnamen-
to che la Soprintendenza deve 
avere per centrare il risultato. È 
la prima volta che si crea uno 
spiraglio  grazie  alle  domande  
del direttore de Il Mattino, Fran-
cesco de Core, e grazie al clima 
dialogante che il ministro Musu-
meci ha mostrato subito di gra-
dire. 
Agli Stati Generali della Nautica 

organizzati alla Mostra d’Oltre-
mare in occasione del  Nautic-
Sud numero 50, dunque, un pas-
so in avanti è stato fatto. Ora, na-
turalmente, saranno necessarie 
le verifiche sul campo ma nessu-
no tra gli intervenuti fino ad og-
gi ha detto no. E non solo. Musu-
meci ha chiarito la posizione del 
governo  sulle  questioni  legate  
alla nautica da diporto. 
«Ho già in agenda temi - ha det-
to rivolto ad Amato - che vi ri-
guardano molto da vicino. Il pri-
mo concerne il peso burocrati-
co che soffre ogni operatore del 
settore. Bisogna assolutamente 
alleggerire e stiamo lavorando 
in questa direzione; il secondo è 
intervenire con le istituzioni dei 
territori per risolvere il proble-
ma dei posti barca, un suicidio 
che non possiamo permetterci, 
e, non ultimo, il valore del mare 
e la blue economy, che può dive-
nire il motore di crescita delle 
regioni del Sud».
Musumeci  è  andato  oltre.  «È  
chiaro  che  tocca  alla  Regione  

creare i tavoli dove approfondi-
re queste questioni; ma nelle fi-
liere che compongono l’econo-
mia blu la nautica è davvero il 
pulsante più armonico. La nau-
tica italiana è motivo di orgoglio 
nazionale e figura tra le 8 filiere 
di maggior importanza per il Pil 
nazionale. Si  tratta del  meglio 
del made in Italy con imprendi-
tori che hanno tenacia, capacità 
innovativa e gusto per la quali-
tà, un risultato che non si inven-
ta e che ci rende secondi al mon-
do frutto di anni di tenace impe-
gno dei piccoli e medi imprendi-
tori. Dobbiamo dunque conside-
rare lo stato di salute della nau-

tica da diporto – ha proseguito 
Musumeci - che appare in otti-
ma salute, ma anche con le diffi-
coltà  dietro  l’angolo.  Pensate  
che il Mezzogiorno, nell’econo-
mia del mare, ha un tasso di cre-
scita maggiore del Centro-nord 
e questo ci fa capire che il mare 
può diventare il motore di cre-
scita delle regioni del Sud, per 
farlo  abbiamo  bisogno  degli  
strumenti. Insomma se manca-
no i posti barca bisogna crear-
li». 

LE REAZIONI
Parole incoraggianti per Genna-
ro Amato, che vede premiati i  
suoi  sforzi.  «Sono  soddisfatto,  
come imprenditore, delle rispo-
ste che ricevo dal governo. Ovve-
ro vedere la possibilità di solu-
zione a questo stato di incertez-
za che attanaglia il sistema pro-
duttivo  della  piccola  e  media  
nautica, ma anche dell’intera fi-
liera». 
La risorsa mare va anche messa 
in  sicurezza,  come  ha  giusta-

mente  sottolineato  il  generale  
della  Guardia  di  Finanza  Vito  
Augelli, comandante interregio-
nale dell’Italia meridionale, che 
ha posto l’accoento sulle attività 
di controllo e prevenzione. I da-
ti su cui si è articolato il dibatti-
to sono stati quelli emersi dalla 
ricerca e dall’analisi della PwC 
TLS e illustrati da Egidio Filetto.
Esiste un trend produttivo delle 
imbarcazioni da diporto in cre-
scita,  ma  le  immatricolazioni  
scendo  rispetto  al  2021  (da  
84.633) a 83.093 del 2023. Allo 

stesso tempo i natanti, imbarca-
zioni sotto i 10 metri di lunghez-
za che non necessitano di imma-
tricolazione, sono in netta cre-
scita registrando circa 416 mila 
unità. E l’assenza degli ormeggi 
è diventata una realtà da affron-
tare. In particolare, nel centro 
nord Italia, la disponibilità vede 
ogni tre barche hanno 1 posto di-
sponibile, mentre il dato peggio-
ra nel sud Italia, dove si arriva 
ad  un  solo  posto  disponibile  
ogni 4 imbarcazioni.
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«Brand e identità nel turismo
nuovi incentivi per i giovani»

MINISTRO
Daniela Santanchè, 
ministro del Turismo, 
sarà oggi pomeriggio a 
Napoli. Ribadita la 
centralità della Campania 
nello sviluppo del settore

GLI IMPEGNI 
DEL MINISTRO
DELLA RISORSA MARE
AGLI STATI GENERALI
DEL SETTORE
IN CORSO A NAPOLI

Musumeci: «Accelerare sui posti barca
per rilanciare la nautica meridionale»

Il ministro Nello Musumeci al NauticSud (Antonio Di Laurenzio/Neaphoto)

L’intervista Daniela Santanchè

`«Progetto ambizioso per Caivano: pronti
21 milioni per profili professionali elevati»

`Il ministro: Napoli grande hub ma vanno
potenziati la risorsa mare e tutto il territorio
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CAMPANIA

TELESE TERME. Ha cerca-
to di resistere con tutte le sue 
forze, non voleva che le por-
tassero via i soldi e gli ogget-
ti d’oro che, uscendo, si era 
portata dietro per paura che, in 
sua assenza, i ladri le “visitas-
sero” l’abitazione.  
Non immaginava che l'incubo 
si sarebbe materializzato in 
strada, e che la sua strenua di-
fesa contro uno scippo sareb-
be sfociata nella frattura di un 
malleolo. 
Vittima dell’episodio, accadu-
to qualche giorno fa in via 
Marco Polo, a Telese, una 
60enne. Secondo una prima ri-
costruzione, mentre stava cam-
minando, la malcapitata è sta-
ta avvicinata da un’auto con a 
bordo tre giovani. Due di loro 
sono scesi e le hanno strappa-
to la borsa nella quale custo-

diva le sue cose. La poverina 
ha provato ad opporsi, ma è 
caduta sull’asfalto. 
Soccorsa, è stata trasportata al 
Fatebenefratelli e giudicata 
guaribile in trenta giorni.  
Immediato l’avvio delle inda-
gini da parte dei carabinieri 
della locale Stazione, che, at-
traverso l’analisi delle imma-
gini delle telecamere della zo-
na, sono risaliti alla macchina, 
al conducente e agli altri due 
protagonisti. Si tratta di tre 
ventenni di Telese, Solopaca e 
Castelvenere: i primi due di-
fesi dall’avvocato Massimo 
Scetta, l’altro dall’avvocato 
Lucia Sagnella. Messi alle 
strette, hanno ammesso le lo-
ro responsabilità, dicendosi di-
spiaciuti per quanto capitato 
alla vittima. Per tutti è scatta-
ta la denuncia.

Viticoltori: nasce la Doc «Campania»
BENEVENTO Impegnati i rappresentanti dei sei consorzi di tutela del vino campani per diversi mesi

Nominato il consiglio direttivo dell’Associazione che punta a ottenere il riconoscimento dell’Unione europea

BAIANO IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO AL MEDICO LEGALE PER RICOSTRUIRE GLI ULTIMI MINUTI DI VITA DEL 59ENNE

Omicidio Lippiello, domani l’autopsia

DI MARIATERESA DE LUCIA 

BENEVENTO. Un passo fon-
damentale verso la nascita della 
DOC “Campania” è stato com-
piuto l’11 dicembre scorso pres-
so la sede della Cantina La Guar-
diense. Tramite atto notarile è 
stata costituita infatti l’Associa-
zione di Viticoltori campani na-
ta per elaborare una proposta di 
modifica della IGT “Campania” 
per il suo riconoscimento a DOC 
“Campania”. A seguito di nume-
rosi momenti di confronto e di-
scussione in cui sono stati coin-
volti i diversi territori, e che han-
no visto impegnati i rappresen-
tanti dei sei consorzi di tutela del 
vino campani nei mesi scorsi, ha 
preso forma l’Associazione che 
dà sostanza al comitato promo-
tore della DOC “Campania”, un 
movimento dal basso che avrà lo 
scopo di coinvolgere tutti i pro-
duttori e le associazioni di cate-

goria per addivenire ad una pro-
posta condivisa di modifica del 
disciplinare dell’attuale IGT 
“Campania” per elevarla a DOC, 
”, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente nel rispetto e 
con l’osservanza delle disposi-
zioni di cui al Decreto Ministe-
riale 06 dicembre 2021 e suc-
cessive modifiche, che regola-
menta le procedure a livello na-
zionale per l’esame delle do-
mande di protezione delle Dop e 
Igp dei vini e di modifica dei di-
sciplinari di produzione, ai sen-
si del Reg. (UE) 1308/2013 e 
della Legge 238 del 2016. 
In sede di costituzione dell’As-
sociazione, apartitica e senza 
scopo di lucro, è stato nominato 
il Consiglio Direttivo, composto 
da Domizio Pigna,  Presidente 
della Cantina La Guardiense 
(eletto anche in qualità di Presi-
dente dell’Associazione), Car-
mine Coletta, Presidente della 

Cantina Sociale Solopaca, Libe-
ro Rillo, Presidente del Consor-
zio Vini Sannio, Italo Maffei, vi-
ticoltore beneventano, Michele 
Foschini, viticoltore beneventa-
no, Carmine Fusco, produttore 
beneventano e Presidente pro-
vinciale di CIA, Ciro Giordano, 
Presidente del Consorzio Vini 
Vesuvio, Cesare Avenia, Presi-
dente Consorzio Vini Caserta, 
Andrea Ferraioli, Presidente 
Consorzio Vini Salerno, Giusep-
pe Pagano; produttore cilentano 
e Michele Farro, rappresentante 
del Consorzio Campi Flegrei. Tra 
i soci firmatari anche i viticolto-
ri Eleonora Morone, Lorenzo Ni-
fo Sarrapochiello, Ildo Romano, 
Lucio D'Amico, Giuseppe Vita-
le, Annibale Mancinelli, Silvio 
Lonardo e Italo Maffei.  Lo sco-
po è ottenere la registrazione del-
la denominazione DOC “Cam-
pania” a livello di Unione Euro-
pea.

TELESE TERME L’incredibile disavventura di una 60enne: tre malviventi che le hanno strappato la borsa, ferendola

Con sé soldi e oro per paura dei furti: scippata

BAIANO. Il sostituto procurato-
re Vincenzo Toscano conferirà do-
mani l’incarico medico-legale per 
esaminare la salma di Felice Lip-
piello, cinquantaquattrenne dece-
duto a seguito di una col-
tellata alla coscia sinistra. 
L’autopsia, ordinata dal-
la Procura, mira a deter-
minare se l’arteria femo-
rale tagliata abbia causa-
to la sua morte. Questo 
esame è cruciale per 
comprendere la dinamica degli 
eventi e qualificare il delitto. Da 
48 ore, i Carabinieri del Coman-
do Provinciale di Avellino, in par-
ticolare il Nucleo Investigativo e 
Operativo della Compagnia di Ba-
iano, indagano incessantemente. 
L’incidente è avvenuto a Via De 

Santis, nei pressi del quartiere 
“Vesuni” di Baiano, dopo la se-
gnalazione del personale del 118. 
Secondo le indagini in corso, sem-
bra che Lippiello, la sera del de-

litto, sia tornato a casa 
con la compagna prima 
di ricevere una telefona-
ta che lo ha portato a 
uscire nel cortile condo-
miniale. Qui è stato pre-
sumibilmente colpito da 
uno o più fendenti mor-

tali, come stabilirà l’autopsia, in-
flitti dal suo assassino. Gli inqui-
renti stanno analizzando i tabula-
ti telefonici e le tracce nelle celle 
telefoniche del quartiere per iden-
tificare i dispositivi connessi du-
rante il tempo tra il ritorno a casa 
e la scoperta del corpo nel cortile.

SAN MICHELE DI SERI-

NO. I pasticcieri del paese rea-
lizzeranno una big-torta, a San 
Michele di Serino in provin-
cia di Avellino, per accoglie-
re BigMama reduce dal festi-
val di Sanremo 
Ventiduesimo posto per la rap-
per all’Ariston e la straordi-
naria carica di un brano “La 
rabbia non ti basta “che piace 
e convince su Spotify e radio. 
«La nostra Marianna BigMa-
ma Mammone in arte BigMa-
ma, ringrazia tutta la sua co-
munità sanmichelese per il ca-
loroso supporto ricevuto. Per-
ché alla fine, una vera comu-
nità, si vede quando c’è biso-
gno e noi l’abbiamo dimo-
strato . Ora cara Marianna, ti 
aspettiamo qui per festeggiare 
la tua vittoria, perché per tut-
ti noi hai vinto tu! Forza San 
Michele di Serino». Il vice-
sindaco di San Michele di Se-
rino annuncia una grande fe-
sta per il ritorno a casa della 
rapper che si è piazzata al 
22esimo posto alla 74esima 
edizione del Festival di San-
remo. Lei in un video ringra-
zia: «Siete straordinari, vi ab-
braccio uno ad uno ci vedia-
mo presto a casa. Ho sentito 
tutto il vostro straordinario af-
fetto e amore. Sono felice. 
Grazie».

Una maxi torta 
per festeggiare 

BigMama

SAN MICHELE DI SERINO

BENEVENTO. Confermata dalla Corte di appello – sezione lavo-
ro – la sentenza con la quale nel novembre 2022 il Tribunale di Be-
nevento aveva deciso la restituzione alla Camera di commercio, da 
parte dell’ex segretario generale dell’Ente, Vincenzo Coppola, del-
la somma netta di 100.228 euro, oltre gli interessi, perché non «ave-
va diritto a percepire la retribuzione di risultato nella misura, supe-
riore a € 37.950,49 annui, relativamente agli anni 2010, 2011, 2012, 
2013 e 2014». Si tratta dell'ulteriore tappa di una vicenda che a lun-
go ha occupato le cronache, sfociata anche in una indagine sulla 
quale nel 2022 la Cassazione ha scritto la parola fine, dichiarando 
inammissibili i ricorsi della Camera di commercio e della Confe-
sercenti contro la sentenza con la quale la Corte di appello, nel-
l’aprile del 2021, aveva confermato l’assoluzione di Coppola e di 
un funzionario. A stabilirla in primo grado, il 22 febbraio 2019, era 
stato, al termine di un rito abbreviato, il gup Gelsomina Palmieri. Il 
fatto non costituisce reato, aveva stabilito il giudice rispetto alle ac-
cuse di peculato ed abuso d’ufficio contestate ai due imputati. Cop-
pola è stato assistito dall’avvocato Giacomo Papa, la Camera di 
commercio dagli avvocati Mario ed Antonio D’Urso.

Camera di Commercio, Coppola condannato

BENEVENTO

PAGANI. Ancora sangue sulle strade del-
la provincia di Salerno: nel primo pome-
riggio di ieri, in via Carlo Tramontano a 
Pagani, un 40enne originario di Sant’Egi-
dio del Monte Albino ha perso la vita in se-
guito ad un incidente. L’uomo, M.P. le sue 
iniziali, era alla guida di uno scooter di cui 
ha perso il controllo, andandosi a schian-
tare. Da chiarire le cause: tra le ipotesi al vaglio dei carabinieri (che 
indagano sul sinistro), non si esclude che la vittima sia caduta per 
evitare un cane in strada. Inutile, purtroppo, l’intervento dei medi-
ci del 118. Per il 40enne non c'è stato nulla da fare. Una tragedia 
che ha sconvolto due comunità: Pagani, dov’è avvenuto l’incidente, 
e Sant’Egidio del Monte Albino, comune in cui l’uomo era resi-
dente. «Poco fa, un nostro giovane concittadino ha perso la vita in 
un tragico incidente stradale avvenuto a Pagani. In segno di lutto 
e di rispetto per il dolore che ha colpito la sua famiglia e l’intera co-
munità di Sant’Egidio del Monte Albino, l’amministrazione co-
munale, d’intesa con gli organizzatori, ha deciso di disporre la so-
spensione immediata di tutti gli eventi previsti per il Carnevale», 
ha disposto il Comune.

40enne perde controllo dello scooter e muore

PAGANI

AVELLINO. Iniziato ieri mattina, di fronte al collegio presieduto 
dal giudice Gian Piero Scarlato, è iniziato il processo contro Fran-
cesco Liotti, accusato di detenzione di arma da fuoco e sparo in 
luogo pubblico aggravati dal metodo mafioso. Si tratta dell'inci-
dente avvenuto il 20 agosto 2020 in Via Visconti ad Avellino, du-
rante il quale proprio Liotti, bersaglio del raid (per il quale di re-
cente c’è stata l’annullamento per Cassazione della sentenza di Ap-
pello per Danilo Volzone, condannato in primo e secondo grado a 
14 anni), secondo la Direzione Distrettuale Antimafia ha aperto il 
fuoco contro i suoi “aggressori” utilizzando un’arma di calibro im-
precisato. Il procuratore antimafia Anna Frasca, responsabile del-
le indagini della Squadra Mobile di Avellino, ha presentato la sua 
lista di testimoni e le due sentenze emesse nel procedimento pa-
rallelo in cui Liotti è parte lesa (non essendosi mai costituito e non 
avendo fornito elementi alla Procura durante l’interrogatorio). Liot-
ti è difeso dall'avvocato penalista Costantino Sabatino. 

Tentato omicidio Liotti, al via il processo per l’arma

AVELLINO
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